
CARPE DIEM 
BRT - Bus Rapid Transit 
un'occasione di futuro dinamico e 
sostenibile per la città.



Che cos’è il Bus Rapid Transit?





Nel gennaio 2021, il Comune di Bari ha presentato il primo progetto per la realizzazione di 
una rete di Bus Rapid Transit (BRT), un sistema di trasporto pubblico veloce, efficiente e 
completamente elettrico.  

Il progetto, in linea con il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) della Città 
Metropolitana, ha ottenuto 159 milioni di euro di finanziamento dal PNRR, destinati alla 
costruzione delle infrastrutture, di un deposito officina, alla fornitura degli autobus 
elettrici e dei relativi sistemi di ricarica.  

Il nuovo sistema BRT sarà composto da 4 linee (Blu, Rossa, Verde e Lilla), che 
percorreranno la città su corsie riservate e con semafori prioritari, per oltre il 80% del 
tracciato. L’obiettivo è offrire un’alternativa veloce, sostenibile e comoda all’uso 
dell’auto privata, contribuendo a una mobilità urbana più pulita e moderna.



La mobilità del 
futuro è integrata e 
il BRT ne è un 
pezzo importante. 
L'amministrazione 
sta lavorando per 
realizzare un 
sistema di 
trasporto pubblico 
efficiente e 
sostenibile





L’intertempo attuale 
delle linee ordinarie 
Amtab è di circa 15 

minuti nei periodi di 
punta e fino a 40 minuti 
nei periodi di “morbida”

Il BRT prevede un 
intertempo di 6:40 

minuti nelle ore di punta 
e 10 minuti nei periodi di 

“morbida”



In ora di punta  oltre 24 minuti 

In ora di punta  oltre 20 minuti 

In ora di punta  oltre 25 minuti 

In ora di punta  oltre 40 minuti 

In ora di punta  oltre 24 minuti 

*simulazioni via google maps

Il tempo di percorrenza 
delle attuali linee 
ordinarie Amtab è 

influenzato 
dall’andamento del 

traffico, soprattutto nelle 
ore di punta

Il tempo di percorrenza 
del BRT non varia con le 
condizioni del traffico ed 

è ridotto anche grazie 
alla preferenziazione 

semaforica



Forniture bus elettrici:
42 autobus da 18 metri 
completamente elettrici 
e universalmente 
accessibili 



4 linee

108 fermate

83  pensiline tecnologiche

24 km di rete stradale interessati 
(60 km di percorsi per le 4 linee) 



Il Diritto alla mobilità

Il diritto alla mobilità è un diritto fondamentale che garantisce a tutte e 
tutti la possibilità di muoversi liberamente, in modo sicuro, accessibile e 
sostenibile. 

Significa poter accedere al lavoro, alla scuola, ai servizi e alla vita sociale, 
indipendentemente dalla propria condizione economica o fisica. 

Investire in trasporti pubblici efficienti, inclusivi e green è il primo passo 
per costruire una città più giusta, connessa e vivibile per tutte le 
generazioni.



Perché solo “alcune zone” 
della città?



Il Brt è solo un pezzo di una strategia più ampia
Il Comune di Bari ha ripensato la rete del 
trasporto pubblico urbano per renderla 
più efficiente, capillare e sostenibile. 
L’obiettivo è offrire un servizio sempre più 
puntuale e accessibile, potenziando le 
linee ad alta frequenza e rafforzando il 
collegamento con i quartieri più 
periferici, integrando orari e percorsi con i 
mezzi extraurbani e ferroviari. 

In parallelo, è in corso un progressivo 
rinnovo della flotta, con l’eliminazione dei 
mezzi più inquinanti e l’introduzione di 
autobus elettrici, grazie all’innovazione 
nella mobilità sostenibile. Una 
trasformazione concreta per migliorare la 
qualità dell’aria e offrire ai cittadini un 
trasporto pubblico più moderno, pulito 
ed efficiente.



Intermodalità 
Intermodalità: poter combinare facilmente diversi mezzi di 
trasporto nello stesso spostamento: autobus, treni, bici, 
monopattini, car sharing o a piedi.  

Con lo sviluppo dei nodi intermodali, completiamo il 
sistema della mobilità sostenibile cittadina, rendendo 
facile lo scambio tra diversi mezzi di trasporto.  

Nei principali punti di interscambio sarà possibile:  
- passare dall’auto al bus  
- cambiare tra linee urbane ed extraurbane  
- muoversi tra gomma e ferro  
- accedere a tutti i servizi in sharing (bici, scooter, 
monopattino, auto)  
- trovare fermate per il car pooling  
- utilizzare le velostazioni  
- gestire anche la logistica e il ritiro pacchi  

Una città più connessa, fluida e vivibile passa anche 
da qui.



Multimodalità

L’offerta di mobilità sarà sempre più orientata alla 
multimodalità, cioè alla possibilità di combinare diversi mezzi 
di trasporto in un unico viaggio, in modo semplice, efficiente e 
sostenibile.  

Grazie a servizi diffusi in tutta la città e all’approccio MAAS 
(Mobility as a Service), sarà più facile scegliere il mezzo giusto 
in base al tempo, ai costi, al meteo o alle proprie esigenze.

Ecco alcuni esempi:  
- Un pendolare prende il treno e poi la bici per l’ultimo tratto 
fino al lavoro.  
- Un turista usa autobus, treno e taxi per raggiungere la sua 
meta.  
- Un cittadino va in centro con il bike sharing e torna in bus 
perché inizia a piovere.

Più libertà di scelta, meno traffico e più sostenibile per tutti.



Bari sta lavorando per diventare entro 5 anni un modello di eccellenza europea, 
dove sarà più facile e conveniente scegliere di muoversi senza l'auto privata. 

Per questo l’amministrazione sta lavorando su due fronti:

1. un piano della sosta temporaneo: che accompagnerà il cambiamento e 
l’evoluzione del cantiere BRT andando a tamponare con zone di sosta 
sostitutive eliminate per la realizzazione della nuova mobilità.

2. un piano urbano dei parcheggi di lungo periodo: che prevede un razionale 
mix di parcheggi di interscambio con il Trasporto Pubblico, parcheggi 
operativi a servizio dei grandi attrattori ubicati all’interno della città e 
parcheggi per i residenti, con il comune obiettivo di recuperare spazio 
pubblico da destinare ai pedoni e all’arredo urbano



Con il nuovo sistema BRT, avremo 9 corse per linea nelle ore di punta. 
Questo significa che, assumendo che ogni mezzo sia pieno con 116 passeggeri, 
garantendo 36 corse all’ora, il complesso della rete (4 linee) è in grado di offrire a 
partire da ciascun capolinea 4.176 posti per ogni ora.

Se consideriamo che in media il coefficiente di riempimento di un’auto è di circa 
una persona e mezza, il BRT ci consentirà di evitare che in città entrino quasi 

3.000 auto l’ora! 

Con un maggiore investimento regionale sulla rete suburbana e una mobilità 
sempre più integrata grazie al PUMS, la frequenza potrà arrivare a 2,5 minuti nelle 
ore di punta, spostando a mezzi pieni 11.000 persone l’ora ed evitando 
l’ingresso di quasi 7.500 auto l’ora.

La prospettiva (in base allo stato attuale delle linee)



Gli scenari futuri
Grazie alla sua flessibilità, il BRT è un sistema destinato 

ad evolversi nel tempo, adattandosi alle innovazioni 
tecnologiche ed integrando future disponibilità del 

mercato, come ad esempio Autobus elettrici a 3 casse 
con capacità di 

Autobus da 24 metri a 3 casse, Metz (Francia) 

circa 200 passeggeri

rendendolo così un sistema di trasporto assolutamente 
confrontabile con quello tramviario



L’impatto sulle emissioni di co2
La media di emissioni di CO2 per autoveicolo si attesta intorno ai 118 
g/km (dati ACEA – Associazione dei produttori di auto europei).

● un'auto a benzina produce circa 2,4 kg di CO2 per litro di 
carburante consumato

● un'auto a diesel produce circa 2,6 kg di CO2 per litro di 
carburante consumato

Quindi:
● - Auto a benzina: 10 litri/ora x 2,4 kg CO2/litro = 24 kg CO2/ora
● - Auto a diesel: 10 litri/ora x 2,6 kg CO2/litro = 26 kg CO2/ora

Simulazione AI di corso Vittorio Emanuele pedonale. Non 
riguarda alcuna progettazione reale.

Sottratte al traffico urbano 3.000 auto 
l’ora il BRT sarà in grado di ridurre la 

produzione di co2 mediamente di 
72 tonnellate di co2 l’ora

- 1296 tonnellate al giorno
-  473.040 tonnellate l’anno



Carpe diem

Quante volte, girando per le grandi città europee, abbiamo 
invidiato trasporti pubblici puntuali e moderni?  

Vogliamo diventare il fiore all’occhiello della mobilità 
sostenibile ed efficiente in Europa



Sempre più città nel mondo scelgono il BRT
Costi di realizzazione e gestione inferiori
Il sistema BRT richiede meno investimenti iniziali rispetto a infrastrutture come tram o metropolitane. Anche la gestione del 
sistema è più economica, grazie all'efficienza dei percorsi e veicoli meno costosi da mantenere e gestire.
I vantaggi economici derivano anche da una maggiore efficienza dovuta alle corsie preferenziali che riducono i tempi di 
percorrenza, dall'aumento della qualità dell'aria (riduzione dell'inquinamento e del rumore) e dai potenziali benefici derivanti 
dalla crescita economica locale.

Benefici economici e sociali
• Riduzione del traffico privato: Meno auto sulle strade significano meno incidenti, minor usura delle infrastrutture 

stradali e una migliore qualità dell'aria, con conseguenti risparmi in termini di salute pubblica e manutenzione.
• Aumento dell'attrattività e sviluppo economico: Un servizio di trasporto efficiente e affidabile rende le aree urbane più 

attrattive per le imprese e i residenti. Questo può portare a un aumento dei valori immobiliari, alla creazione di nuovi 
posti di lavoro e a una maggiore prosperità economica generale.

• Maggiore capacità di trasporto: Gli autobus BRT possono trasportare un numero elevato di passeggeri, rendendo il 
servizio più efficiente e contribuendo a liberare spazio pubblico che altrimenti sarebbe occupato da automobili private.



Nantes: 320 732 abitanti 
Bari: 315 986 abitanti 

Dopo aver abbandonato nel 2001 l’estensione della linea 
tranviaria 3 a causa degli alti costi e del limitato numero di 
utenti previsti, Nantes ha optato per una soluzione più 
economica: il Busway, un sistema di autobus a transito rapido 
simile al tram. Il progetto della linea 4 è stato approvato nel 
2002, i lavori sono iniziati nel 2005 e il servizio è stato attivato 
nel novembre 2006.

Dato il successo della linea 4, nel 2020 la linea C5 è 
stata trasformata nella nuova linea 5 del Busway, 
aumentando frequenze, accessibilità e qualità del 
servizio.



AMSTERDAM: ha dovuto adattare il concetto BRT a un ambiente urbano già densamente sviluppato e con una 
forte presenza di infrastrutture ciclabili, ferroviarie e tranviarie. Dal punto di vista tecnico, il sistema si estende per 
circa 56,7 km e presenta molte delle caratteristiche chiave di un BRT maturo. 

MADRID: BRT inaugurato il 30 maggio 2023, è il primo vero progetto di Bus Rapid Transit della città. La linea BR1 
attraversa un percorso di 31 km, con circa 19 km su corsia dedicata. Il servizio utilizza autobus elettrici ad alta 
capacità e include priorità semaforica intelligente per migliorare velocità e regolarità.

BRISTOL: chiamato MetroBus, è una rete ad alta capacità inaugurata tra il 2018 e il 2019 per migliorare la mobilità 
urbana e suburbana. Tre linee il cui 60% del percorso è su corsie dedicate, con priorità semaforica e fermate 
attrezzate. 

BARCELLONA: Tra il 2012 e il 2018 Barcellona ha riorganizzato completamente la sua rete di autobus per 
migliorarne efficienza e accessibilità. Nonostante le difficoltà legate alla struttura urbana e alle resistenze iniziali, la il 
BRT è partito. Il nuovo modello ha ridotto i tempi di attesa, ampliato la copertura e migliorato l’esperienza utente, 
con un impatto positivo sulla mobilità urbana.

PRAGA: in fase di studio l’introduzione di un sistema BRT come soluzione per affrontare ritardi ferroviari e aumento 
della domanda di trasporto. Il progetto prevede autobus ad alta capacità su corsie dedicate, offrendo un servizio 
più affidabile e sostenibile. 



Attualmente il brt è attivo in 90 città europee
• Austria
• Belgio
• Danimarca
• Finlandia
• Francia
• Germania
• Grecia
• Islanda
• Italia
• Paesi Bassi
• Norvegia
• Polonia
• Portogallo
• Spagna
• Svezia
• Svizzera

MADRID LIVERPOOL

STRASBURGO STOCCOLMA 



In conclusione

Bari ha colto un’occasione straordinaria: investire su una mobilità pubblica moderna, 
accessibile e davvero alla portata di tutti. Perché il trasporto pubblico non può più essere 
considerato un’alternativa di serie B.
Stiamo pensando agli anziani di domani, alle persone con disabilità, alle giovani famiglie che 
devono poter scegliere di muoversi senza dover per forza usare l’auto. Garantire il diritto alla 
mobilità significa costruire una città più giusta, più vivibile, dove nessuno resta indietro.
Una mobilità efficiente migliora anche il modo in cui viviamo insieme: ci spinge a usare lo 
spazio pubblico, a condividere esperienze, a sentirci parte di una comunità.
Non stiamo guardando solo al presente, ma alla città che vogliamo lasciare ai nostri figli. Una 
città dove potersi muovere liberamente è un diritto garantito per tutti.  
È questo il futuro che stiamo costruendo, il futuro che finora abbiamo sempre guardato con 
ammirazione nelle grandi capitali europee.


